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Un primo piatto molto appe-
titoso e colorato. A differenza 
della salsa, che è particolar-
mente semplice e veloce, per 
la preparazione degli gnocchi 
è necessario un po’ di tempo, 
ma il risultato vi ripagherà 
del lavoro. 

Ingredienti (4 persone)
Per gli gnocchi: 1,2 kg 
patate, 1 uovo intero, 310 g 
di farina, q.b. di sale.

Per il pesto di spinaci: 
250 g di spinaci freschi, 80 g 
di noci sgusciate, 5 cucchiai 

di Parmigiano Reggiano, ½ 
spicchio d’aglio, olio extra-
vergine di oliva, q.b. di sale 
e di pepe.

Preparazione
Per gli gnocchi
Lessare le patate con la buc-
cia (preferibilmente farinose 
rosse). Quando sono ancora 
calde, pelarle e schiacciarle 
con lo schiacciapatate. La-
sciarle intiepidire, quindi 
aggiungere la farina, il sale 

-
no ad ottenere un composto 
compatto e privo di grumi. 
Suddividere l’impasto in tanti 

-
ri circa un centimetro e mez-
zo di diametro e tagliare gli 
gnocchi con un coltello che, 
di volta in volta, immerge-
rete nella farina. Disporli in 

un vassoio infarinato e, con i 
rebbi della forchetta, praticar-
vi la caratteristica “rigatura”.
Cuocere gli gnocchi in abbon-
dante acqua salata, scolarli 
con una schiumarola non ap-

Per il pesto di spinaci
Lavare con cura gli spinaci 
eliminando ogni residuo di 
terra. Porre nel mixer le sole 
foglie e frullarle con mezzo 
spicchio d’aglio, le noci e il 
parmigiano, regolare di sale e 
di pepe. Versarvi l’olio extra-

-
re una consistenza cremosa.
Condire gli gnocchetti con 
il pesto di spinaci e servire 
con alcuni gherigli di noce, 
delle scaglie di parmigiano 

d’oliva. 

Gnocchetti di patate 
con pesto di spinaci e noci

DIARIO DI UNA NEOMAMMA
di Luigia Coletta

Guardandomi dall’esterno, non 
potevo non sentirmi un po’ 
ridicola nel voler intrattenere 

-
timane di vita. Rispolverare le 

-
che, camminare carponi, muo-
vere senza troppa logica occhi 
e bocca è l’esperienza comune 
di ogni bravo genitore.

è riferito al bambino, ma ai 
neogenitori, che alle prese 
con il piccolo potranno co-
gliere l’occasione di tornare 
bambini anche loro e provare 
ad ammirare il mondo come 
fosse la prima volta. Gioca-
re con i piccoli è un aspetto 

fondamentale che fa venire 
fuori quella parte emotiva di 
noi che da adulti spesso sep-
pelliamo. Magari le mamme 
sono più portate per natura a 
mettere da parte il senso di 
pudore per il proprio bimbo, 
ma conosco tanti papà (com-

come sanno fare loro il caval-
luccio... E il livello di gradi-
mento è dato dal fragore della 
risata del piccolo cavaliere!
Specialmente durante i primi 
mesi il pargolo si accontenta 
di poco, sembra quasi accom-
pagnarci alla scoperta del lato 
ludico delle cose. Addirittura 

-

tola di medicine, dall’invo-
lucro di plastica e alluminio 
delle pillole. Era uno stru-
mento per mandar giù qual-
che boccone di pappa.
Detto questo, il commercio ci 
viene incontro con tante idee 
per i piccoli, tanti stimoli (for-
se anche troppi) per divertire 
e intrattenere. Quello che pe-
rò mi ha sorpreso più di una 

volta è stato scartare qualche 
regalo, ringraziare di cuore e 

-
te studiava il materiale con 
cui era stato incartato il dono: 
più il rumore provocato dalle 
sue manine era forte, più tem-
po passava a stropicciare la 
carta da regalo; per non par-
lare di quando vi era attaccata 
anche la coccarda! 

Imparare a giocare
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